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◆ I giudici sono accusati di porre i diritti
civili al di sopra delle leggi religiose
Slogan all’insegna dell’intolleranza

◆Anche Netanyahu condanna la protesta
«Quei magistrati garantiscono
la sopravvivenza delle istituzioni»

◆ In cinquantamila al raduno delle sinistre
Leah Rabin: «Stiamo difendendo
la democrazia e la libertà del nostro popolo»

IN
PRIMO
PIANO

Israele, sfila la rabbia di 200mila ortodossi
I rabbini contro la Corte Suprema ma i laici organizzano una contromanifestazione
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Le due«anime» di Israelesidanno
appuntamento a Gerusalemme.
Si squadrano, si «annusano». E si
respingono. Oltre duecentomila
ebrei ultrareligiosi invadono di
primo mattino la Città Santa per
protestarecontrola«dittaturadel-
la Corte Suprema», accusata di
porre idiritti civili al di sopra delle
leggi religiose. La Gerusalemme
oltranzista è permeata di furore
messianico e di intolleranza: in
centinaia inalberano cartelli in-
giuriosi contro il presidente della
Corte, il giudice Aharon Barak,
tacciato di essere un «persecutore
diebrei».Apochecentinaiadime-
tri, in una città militarizzata, si dà
appuntamento l’Israele laica. Sa-
ranno in cinquantamila. Sono ac-
corsi da ogni parte del Paese in di-
fesa della Corte Suprema, «ultimo
bastione della nostra democra-
zia», come dice l’ex ministra del
Meretz, la sinistra sionista, Shula-
mit Aloni. Nei quartieri ultraorto-
dossi di Gerusalemme, la mobili-
tazione è stata generale. Nulla è
stato lasciato al caso. All’ora pre-
stabilita, come ordinato dai mag-
giori rabbiniviventi, icancellidel-
le «yeshiva», le scuole talmudi-
che, di ogni ordine e grado si sono
spalancati e una marea di uomini
vestiti in nero hanno invaso la
centrale via Jaffa.Ogni«rabbi» so-
spinge decine di allievi, pilotan-
doli verso il centro della manife-
stazione. Il climaècupo, la tensio-
ne è altissima. Molti dimostranti
portano con sé gli «shofar», centi-
naia di corni di ariete a cui hanno
dato fiato tutti assieme al culmine
delle preghiere di contrizione de-
cretate dai rabbini per lamentare
le «persecuzioni» a cui si dicono
sottoposti da giudici «scellerati».
«Èsolol’iniziodellabattaglia»,av-
verte il rabbino David Yossef, fi-
glio del leader del partito sefardita
«Shas», «rabbi» Ovadia. «Sono
persuaso -aggiunge-che infuturo
tutti i laici torneranno alla religio-
ne e al rispetto della Torah». Ova-
dia jr. è un torrente in piena. Non
smette di stringere mani e di pon-
tificare: «Si trattadiuneventosto-
rico - scandisce tra gli applausi dei
suoi sostenitori - perché i laici mi-

litanti, come il leader laburista
Ehud Barak, hanno spinto tutti i
religiosi con le spalle al muro. Og-
gi, per la primavolta, siamo schie-
rati in piazza tutti assieme». La
«chiamata allearmi» nonammet-
te diserzioni: in via eccezionale,
anche le donne ortodosse hanno
potuto abbandonare le faccende
domestiche per partecipare alla
protesta, sia pure inunrecintoap-
partato e nascoste alla vista degli
uomini.

Israelesi scopredivisa indue, la-
ceratadaunoscontrodifficilmen-
tecomponibile.A farprecipitare il
contrasto è una sentenza della
Corte Suprema che, due settima-
ne fa, ha sancito l’obbligo del ser-
vizio militare anche per i compo-
nenti della comunità religiosa, ed
ha imposto l’inserimento anche

di rappresen-
tanti dei rifor-
misti e dei con-
servatori (le al-
tre due corenti
del giudaismo)
nei Consigli
Religiosi, che
prestano servi-
zio alla popola-
zione in tutto il
Paese. «I giudi-
ci devono me-
diare nei con-

flitti fragliuomini,efragliuomini
e lo Stato, ma non nella relazione
fra l’uomoeDio», insorgonoirab-
biniultraortodossi.Equestononè
niente, promettono, perché se la
procuratrice generale Edna Arbel,
«oserà» mettere sotto inchiesta
Ovadia Yossef - che nei giorni

scorsi ha insultato i giudice della
Corte Suprema definendoli «scel-
lerati senza religione», privi dun-
que di alcuna autorità - allora gli
ultraortodossisonoprontiascate-
nare una «rivoluzione». Saranno
pure nemici dell’odiata sinistra e i
loro voti potranno risultare utilis-
simi il 17 maggio, stavoltaperògli
ultrareligiosi si sono spinti oltre il
lecito.Tantodacostringerelostes-
so Netanyahu a prendere le di-
stanze: «È lecito criticare la Corte
Suprema - dichiara il premier - ma
è vietato insultare igiudici, senza i
quali il nostro Stato non potrebbe
sopravvivere».

Tutt’altro clima si respira nel
parco ai piedi della verde collinet-
ta di Gerusalemme sulla qualle
sorge il palazzo della Corte Supre-
ma. Qui si è data appuntamento

l’Israele del dialogo e della tolle-
ranza. Sono almeno 50mila i par-
tecipanti alla contromanifesta-
zione indetta «per difendere con i
nostri corpi - ripetono gli organiz-
zatori - in nostri giudici e la nostra
democrazia». Tra gli oratori che si
alternano dal palco c’è Leah Ra-
bin, la vedova del premier assassi-
nato da un giovane estremista di
destra:«Siamoquiperdifenderela
nostra democrazia, il nostro futu-
ro», sottolineaLeahRabin,visibil-
mente emozionata. Sono tantissi-
mi i giovani. Molti di loro si sono
avvicinati all’impegno civile do-
po l’assassinio di Rabin: «Non la-
sceremoilnostroPaesenellemani
di quei fanatici, per i quali anche
sorridere è un insulto a Dio», dice
Sarah, ventanni. L’Israele del dia-
logononporgel’altraguancia.

15EST02AF03
4.0
19.0

PRIMO PIANO

La mappa degli ultrà
dagli Haredim allo Shas
Nella Torah c’è la Verità, fuoridal-
laTorah c’è solo il marciume. Ipa-
lestinesi? Vanno deportati in
Giordania. I laici israeliani?Sonoi
nuovi nazisti, perché attentano
dall’internoallapurezzaeall’inte-
grità del popolo ebraico. I rabbini
riformisti e quelli conservatori?
Sonodeicriminali,perchéammo-
dernando il rigore del culto, con-
tribuiscono anch’essi alla scom-
parsa del «popolo eletto». Tel
Aviv? Una città blasfema, perdu-
ta. Hebron? La città di Abramo è,
non meno di Gerusalemme la
Santa, il cuore dell’ebraismo: ce-
derla ai palestinesi è sfidare il Dio
della giustizia e della vendetta. Il
mondo? È diviso tra il Bene (gli
Ebrei) e il Male (i Gentili). La loro
visione di Israele? Uno Stato che
deve difendersi a ogni costo da
qualunque «contaminazione»
esterna. Gli arabi israeliani? Citta-
dinidiserieB,chealmassimovan-
notollerati.

Sono una minoranza gli ebrei
ultrareligiosi - il10%dellapopola-
zione israeliana - ma una mino-
ranzaagguerrita,motivataideolo-
gicamente, sostenuta finanziaria-
mente dai settori più tradizionali-
sti della Diaspora ebraica, a co-
minciare da quella americana. Di
fronte all’«attacco mortale» ai lo-
roprivilegi, il variegatoarcipelago
ultrareligioso ha messo daparte le
divisioni presenti al proprio inter-
no dando vita ad un compatto
«fronte della Torah». Quello che
segue,èunvadecumdiquellapar-
tedi Israeledaconoscere,dateme-
re, da evitare: l’Israele fondamen-
talista. Gli «Haredim», sono i «ti-
morati», quanti anelano a uno
Stato teocratico guidato daConsi-
gli rabbinici e non da istituzioni
democratiche. Concentrati nei
quartieri ortodossi omogenei di
Benè Braq (Tel Aviv) e di Mea
Shearim(Gerusalemme),glizeloti
si sono poi insediati anche in città
laiche,comeHaifa, e inCisgiorda-
nia. Sono centinaia di migliaia di
persone, con un tenore di vita
molto inferiore alla media: le fa-
miglie sono molto numerose,
spesso dipendenti dalla carità del-
le istituzioni rabbiniche. In Parla-
mento hanno solo quattro depu-
tati(«FrontedellaTorah»,estrema
destra): la corrente massimalista

boicotta infatti le elezioni, si rifiu-
ta di pagare le tasse «allo Stato lai-
co sionista» e invoca l’esonero in
massadal serviziomilitarepertut-
tiglistudentideicollegirabbinici.

In fervore messianico non gli
sono da meno gli «Hassidim»: co-
storo sono i «seguaci», spesso in-
clini al misticismo, di «dinastie
rabbiniche» formatesi nel secolo
scorsonell’Europacentrale.Lapiù
notaèquelladei«Habbad»,inbili-
co tra messianesimo e nazionali-
smosciovinista.

Il peso politico maggiore nella
galassia ultrareligiosa ebraica lo
ha indubbiamente lo «Shas». È il
partitodei sefarditi (gli ebreiorigi-
nari dei Paesi arabi), nelle ultime
elezionidelmaggio ‘96haottenu-
to l’8,5% dei voti e 10 deputati.
Coniuga il ritorno alla tradizione
con l’emancipazione sociale dei
ceti popolari. Guidato da una del-
le figure più conosciute in Israele,
il rabbino Ovadia Yossef, «Shas»
raccoglie forti consensi nelle peri-
ferie delle grandi città e nei centri
urbani segnati da forti problemi
sociali.AdestradelloShas si collo-
ca il «Partito nazional-religioso».
Inpassato,ilPnrsieracaratterizza-
to come partito-cerniera fra le isti-
tuzioni laichedi Israeleeilmondo
deicollegi rabbinici.Manegliulti-
mianni, ilPartitonazionalreligio-
so è andato sempre più radicaliz-
zando le proprie posizioni, mani-
festando una totale opposizione
alle trattativeconipalestinesi.Ve-
ri e propri razzisti sono gli attivisti
di «Maamaz», acronimo delle or-
ganizzazionidiestremadestrache
negli anni 1993-95 furono in pri-
ma linea per abbattere il governo
laburista di Yitzhak Rabin. All’or-
todossia religiosa i membri di
«Maamaz» combinano un nazio-
nalismo esasperato, violento.
Moltihannoservitoinunitàdiéli-
te dell’esercito, e questo aumenta
la loro pericolosità. Il gruppo ter-
roristico più pericoloso è il
«Kach», fondato negli anni Set-
tanta dal rabbino Meir Kahane e
messo fuorilegge per istigazione
all’odio razziale. I suoi militanti
(alcune centinaia) continuano ad
agire sottoetichettedi comodoea
predicare la sovversione delle isti-
tuzioni democratichee l’espulsio-
nedimassadeipalestinesi. U.D.G.

Hollander/Reuters

■ ADUNATA
GENERALE
Gli ortodossi
in via
eccezionale
mobilitano
anche
le donne

L’INTERVISTA ■ YAEL DAYAN, deputata laburista

«Si rischia uno Stato teocratico»
«L’obiettivo degli ultrareligiosi è
quello di trasformare Israele in
uno Stato teocratico, intollerante.
Per troppo tempo si è sottovaluta-
ta la loro pericolosità. Gli integra-
listi della Torah sono un pericolo
per la pace in Medio Oriente e per
la stessa democrazia nel mio Pae-
se». A sostenerlo è Yael Dayan, la
combattivadeputata laburistaen-
trata più volte nel mirino degli ol-
tranzisti religiosi per le sue batta-
glie in difesa dei dirit-
ti civili delle mino-
ranze. «Nelle elezioni
del 17 maggio prossi-
mo - sottolinea la fi-
glia del mitico gene-
rale Moshe Dayan,
l’eroedellaGuerradei
Sei giorni - non è in
gioco solo lapace con
i palestinesi ma i fon-
damenti stessidelno-
stro sistema demo-
cratico. Gli ultrareli-
giosi stanno minan-
do le basi della convi-
venza pacifica tra le varie compo-
nentidellasocietàisraeliana».

Oltre duecentomila ultrareligio-
si hanno invaso Gerusalemme.
Invocando la supremazia della
TorahsulleleggidelloStato.

«La loro tracotanza è pari solo alla
pericolosità delle posizioni di cui
si fannoassertori.Loscontro,èbe-
ne sottolinearlo, non è tra laici e
religiosi.LoStatod’Israeleèsortoe
si è sviluppato per decenni, alme-

nofinoal1967, sullabasediunre-
ciproco riconoscimento e di un
equilibrio tra le istanze laicheeso-
cialiste e quelle rappresentate dai
religiosi moderati. Nessuno ha
maicontestato l’importanzadella
religione nella determinazione
dell’identità ebraica e dello Stato
di Israele. Ma gli ultrareligiosi
hannospezzatoquestoequilibrio.
Per costoro i nemici mortali, da
eliminare,nonsonosoloquanti si

battono per la com-
pleta secolarizzazio-
ne dello Stato ma an-
che le altre compo-
nenti del mondo reli-
gioso ebraico, i rabbi-
ni riformisti e quelli
conservatori. I fonda-
mentalisti vogliono
imporre la volontà di
una minoranza con
la forza e il ricatto po-
litico».

AncheilpremierNe-
tanyahu ha critica-
to la levata di scudi

degli ultrareligiosi contro i giu-
dicidellaCorteSuprema.

«Troppo tardi. Netanyahu ha una
responsabilità gravissima per ciò
che sta accadendo. Il suo governo
haapertoalleistanzepiùintegrali-
ste presenti in Israele, se ne è la-
sciato condizionare. Anche in
questo campo, Netanyahu si è ri-
velato uno sciagurato “apprendi-
sta stregone”. In nome di “Eretz
Israel”, i massimi dirigenti del Li-

kud (il partito del premier, ndr.)
hannodatoilvia liberaanuovi in-
sediamenti nei Territori pretesi
dagli ultrareligiosi e finanziato
massicciamente le loro scuole tal-
mudiche.Nelcampodell’istruzio-
ne, si è lasciato campo libero alle
farneticazioni di ministri legati ai
partitioltranzisti.Sulpianodeico-
stumi, il governo si è fatto inter-

pretedelle istanzepiù retrivedella
società. Un sindaco del Likud,
Ehud Olmert, ha trasformato Ge-
rusalemme in una città invivibile
per quantinonsiadeguanoaidet-
tami degli ultrareligiosi. Per finidi
potere, Netanyahu ha alimentato
la forza dei fondamentalisti ebrei,
li ha finanziati, li ha resi ancor più
tracotanti. Nella storia di Israele

non c’è stato nessun governo co-
me quello guidato da Netanyahu
incui il peso politicodeipartitiul-
trareligiosi sia stato così prepon-
derante. È in quel mondo di fana-
tismo religioso e di nazionalismo
esasperato che è maturato l’assas-
sinio di Yitzhak Rabin. E tra i pro-
motori della manifestazione di
Gerusalemmecisonoancheespo-

nenti dell’ultradestra ebraica che
hanno giustificato Yigal Amir
(l’assassinodiRabin,ndr.)».

Connivente con l’ultradestra: è
un’accusa gravissima quella che
leirivolgealpremierisraeliano.

«Fondata su solide basi e su innu-
merovoli episodi. Ricordo ancora
quelle manifestazioni contro il
”traditore Rabin” in cui Netanya-

hu era fianco a fianco con i leader
ultrareligiosi. Il primo ministro
non è stato solo connivente con
l’ultradestra, i cui voti sono stati
decisivi per la sua elezione, ma la
sua stessa formazione culturale è
permeata da quel revisionismo
sionista di Jabotinsky che a sua
volta ispira il pensiero ultranazio-
nalistaereligiosoebraico».

E la sinistra come si rapporta a
questofenomeno?

«Per troppo tempo abbiamo sot-
tovalutato la pericolosità degli ul-
trareligiosi. Abbiamo lasciato loro
le piazze, ne abbiamo subìto la
prepotenza. Ma negli ultimi mesi
qualcosa è cambiato e la stessa
contromanifestazione di ieri ne è
unariprova. Il rispettoper le istan-
zereligioseè fuoridiscussione.Ma
nessuncalcolopoliticopuògiusti-
ficareuncedimentoai fondamen-
talisti.Unacosaècerta:difendere-
mo ogni spazio di libertà conqui-
stato». U.D.G.
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Un vecchio
spossato
dopo la
manifestazione
e in alto
ultraortodossi
in preghiera

“Gli ultrareligiosi
stanno minando

le basi
della convivenza

pacifica
nella società

” Ruth Fremson/Ap


